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     domenica 1 marzo 
 

SECONDA LETTURA. Romani 5,12-19 
Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo e, 
con il peccato, la morte, così in tutti gli uomini si è propagata la morte, 
poiché tutti hanno peccato. Fino alla Legge infatti c’era il peccato nel 
mondo e, anche se il peccato non può essere imputato quando manca la 
Legge, la morte regnò da Adamo fino a Mosè anche su quelli che non 
avevano peccato a somiglianza della trasgressione di Adamo, il quale è 
figura di colui che doveva venire. Ma il dono di grazia non è come la 
caduta: se infatti per la caduta di uno solo tutti morirono, molto di più la 
grazia di Dio, e il dono concesso in grazia del solo uomo Gesù Cristo, si 
sono riversati in abbondanza su tutti. E nel caso del dono non è come nel 
caso di quel solo che ha peccato: il giudizio infatti viene da uno solo, ed è 
per la condanna, il dono di grazia invece da molte cadute, ed è per la 
giustificazione. Infatti se per la caduta di uno solo la morte ha regnato a 
causa di quel solo uomo, molto di più quelli che ricevono l’abbondanza 
della grazia e del dono della giustizia regneranno nella vita per mezzo del 
solo Gesù Cristo. Come dunque per la caduta di uno solo si è riversata 
su tutti gli uomini la condanna, così anche per l’opera giusta di uno solo 
si riversa su tutti gli uomini la giustificazione, che dà vita. Infatti, come 
per la disobbedienza di un solo uomo tutti sono stati costituiti peccatori, 
così anche per l’obbedienza di uno solo tutti saranno costituiti giusti.  
 
Un brano forse un po’ difficile per la grande densità teologica, ma di 
capitale importanza per comprendere la centralità di Cristo nella storia 
della salvezza. Attraverso il parallelo fra Adamo e Cristo – i due 
‘capostipiti’ della storia umana – abbiamo una nuova spiegazione del 
mistero della croce. Il primo padre dell’umanità, il vecchio Adamo, con 
un solo peccato ha trascinato tutti nel peccato e nella morte (v. 12). 
Cristo, il nuovo Adamo, con un solo atto di giustizia, ossia con la sua 
morte in croce per amore, apre a tutti la via della giustizia, dell’amore e 
della vita sovrabbondante. Questa visione ci fa intuire che gli eventi 
della storia non sono casuali o indipendenti gli uni dagli altri, bensì 
profondamente legati, sia nel bene che nel male: tutto ciò che 
compiamo ha un effetto anche al di fuori di noi, coinvolge tutti gli altri. 
È il tema del ‘peccato sociale’. La trasgressione del primo uomo 
introduce in tutta l’umanità una difformità rispetto all’immagine di Cristo: 
ogni uomo porterà inciso nel suo cuore, come una tara ereditaria, la 
colpa delle origini. Creato per vivere in comunione con Dio nella santità 
perfetta, avvertirà sempre la tentazione a compiere il male. La legge è 
come una prima terapia offerta da Dio all’uomo ormai ferito; in essa 
viene indicato ciò che è da compiere e ciò che è da evitare per vivere 
secondo la volontà di Dio (vv. 13-14.20a). Tuttavia, la legge da sola è 
insufficiente a restaurare la comunione con Dio: l’uomo da se stesso 
non può risollevarsi dalla caduta. Per questo Paolo, commisurando tra 
loro la portata dell’azione di Adamo e l’efficacia dell’opera di Cristo, 
mostra l’assoluta sovrabbondanza del dono di Dio. Il parallelo tra 
Adamo e Cristo porta ad un sovrappiù di grazia, frutto dell’obbedienza 
del Figlio diletto: è con il compimento della volontà del Padre fino alla 
morte di croce che Gesù ha ottenuto per noi il ritorno a Dio, l’accesso 
alla vita eterna (v. 21). 
 

di Roberto Laurita 

Anche tu, Gesù, conosci la prova, anche tu ti misuri con la 
tentazione. Del resto hai voluto essere un uomo come noi 
e dunque sottoposto alla fragilità, alla fame e alla sete, alla 
fatica ed alla solitudine, alla tensione e allo smarrimento... 
Nulla ti è stato risparmiato perché tu fossi per ognuno di 
noi non il compagno di un momento, né un visitatore 

frettoloso, ma un amico disposto a condividere ogni 
momento, ogni frangente, ogni gioia ed ogni pena. 

Non sei stato esonerato, dunque, dalle difficoltà e dalle 
suggestioni, dalle voci inquietanti che inducono a cercare 
scorciatoie pur di evitare rischi e sofferenze, pur di 
superare magicamente ogni ostacolo ed ogni passaggio 
doloroso. 

Se ne sei uscito trionfante è perché mai è venuta meno la 
tua fiducia nel Padre, una fiducia decisiva quando 
l’esperienza dell’abbandono, la sensazione del fallimento, 
l’angoscia e la paura afferrano ogni fibra del corpo e 
dell’anima.  

Dona anche a noi, Signore, la tua fiducia tenace, la fiducia 
dei piccoli e dei poveri. 
 

 

“Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi 
riconciliare con Dio” (2Cor 5,20) 

Cari fratelli e sorelle, 
anche quest’anno il Signore ci concede un tempo propizio per 
prepararci a celebrare con cuore rinnovato il grande Mistero della 
morte e risurrezione di Gesù, cardine della vita cristiana personale 
e comunitaria. A questo Mistero dobbiamo ritornare 
continuamente, con la mente e con il cuore. Infatti, esso non cessa 
di crescere in noi nella misura in cui ci lasciamo coinvolgere dal suo 
dinamismo spirituale e aderiamo ad esso con risposta libera e 
generosa. 

1. Il Mistero pasquale, fondamento della conversione 

La gioia del cristiano scaturisce dall’ascolto e dall’accoglienza della 
Buona Notizia della morte e risurrezione di Gesù: il kerygma. Esso 
riassume il Mistero di un amore «così reale, così vero, così concreto, 
che ci offre una relazione piena di dialogo sincero e fecondo» (Esort. 
ap. Christus vivit, 117). Chi crede in questo annuncio respinge la 
menzogna secondo cui la nostra vita sarebbe originata da noi stessi, 
mentre in realtà essa nasce dall’amore di Dio Padre, dalla sua 
volontà di dare la vita in abbondanza (cfr Gv 10,10). Se invece si 
presta ascolto alla voce suadente del “padre della menzogna” (cfr 
Gv 8,45) si rischia di sprofondare nel baratro del nonsenso, 
sperimentando l’inferno già qui sulla terra, come testimoniano 
purtroppo molti eventi drammatici dell’esperienza umana 
personale e collettiva. In questa Quaresima 2020 vorrei perciò 
estendere ad ogni cristiano quanto già ho scritto ai giovani 
nell’Esortazione apostolica Christus vivit: «Guarda le braccia aperte 
di Cristo crocifisso, lasciati salvare sempre nuovamente. E quando 
ti avvicini per confessare i tuoi peccati, credi fermamente nella sua 
misericordia che ti libera dalla colpa. Contempla il suo sangue 
versato con tanto affetto e lasciati purificare da esso. Così potrai 
rinascere sempre di nuovo» (n. 123). La Pasqua di Gesù non è un 
avvenimento del passato: per la potenza dello Spirito Santo è 
sempre attuale e ci permette di guardare e toccare con fede la 
carne di Cristo in tanti sofferenti. 

2. Urgenza della conversione 

È salutare contemplare più a fondo il Mistero pasquale, grazie al 
quale ci è stata donata la misericordia di Dio. L’esperienza della 
misericordia, infatti, è possibile solo in un “faccia a faccia” col 



Signore crocifisso e risorto «che mi ha amato e ha consegnato se 
stesso per me» (Gal 2,20). Un dialogo cuore a cuore, da amico ad 
amico. Ecco perché la preghiera è tanto importante nel tempo 
quaresimale. Prima che essere un dovere, essa esprime l’esigenza 
di corrispondere all’amore di Dio, che sempre ci precede e ci 
sostiene. Il cristiano, infatti, prega nella consapevolezza di essere 
indegnamente amato. La preghiera potrà assumere forme diverse, 
ma ciò che veramente conta agli occhi di Dio è che essa scavi dentro 
di noi, arrivando a scalfire la durezza del nostro cuore, per 
convertirlo sempre più a Lui e alla sua volontà. In questo tempo 
favorevole, lasciamoci perciò condurre come Israele nel deserto (cfr 
Os 2,16), così da poter finalmente ascoltare la voce del nostro 
Sposo, lasciandola risuonare in noi con maggiore profondità e 
disponibilità. Quanto più ci lasceremo coinvolgere dalla sua Parola, 
tanto più riusciremo a sperimentare la sua misericordia gratuita per 
noi. Non lasciamo perciò passare invano questo tempo di grazia, 
nella presuntuosa illusione di essere noi i padroni dei tempi e dei 
modi della nostra conversione a Lui.                                  (continua…) 
 

 

ISCRIZIONI SCUOLA dell’INFANZIA di ABBAZIA per l’anno 2020-
2021: è bene contattare la coordinatrice, Federica Centenaro, al 
335.770.7817 per concordare l’incontro. 

ITINERARIO per i GENITORI di PREPARAZIONE al BATTESIMO 
dei FIGLI: inizia una collaborazione stabile con la parrocchia di San 
Martino per cui i genitori possono scegliere fra cinque (non più tre!) 
itinerari distribuiti lungo tutto il 2020. Prossimo appuntamento: 9-16-23 
marzo ad Abbazia (è l’ultima occasione per chi vuole battezzare il 3 
maggio). Iscrizioni presso il parroco. 

TESSERAMENTO ai CIRCOLI NOI per il 2020: presso i due Circoli, nei 
consueti orari di apertura. Quote individuali: € 8.00 gli adulti (compresi i nati 
nel 2002) ed € 6.00 i ragazzi. In caso di tesseramento 2020 (verificato) 
all’A.C.R. o allo scoutismo, i ragazzi versano una quota di € 4.00. 

SOSPENSIONE di TUTTE le ATTIVITÀ PASTORALI: in 
ottemperanza alle misure urgenti per il contenimento del contagio da 
COVID-19, fino alle ore 24.00 di domenica 8 marzo 2020, tutte le attività 
sono sospese. 

RECUPERO delle UFFICIATURE ISCRITTE dal 24 FEBBRAIO all’8 
MARZO: sono recuperate nella settimana dal 23 al 28 marzo. Stesso 
giorno della settimana e stesso orario. 

VIA CRUCIS: da venerdì 13 marzo, alle 15.00, nelle due chiese. 

ESERCIZI SPIRITUALI per ADULTI: organizzati dalla Collaborazione 
Pastorale, da lunedì 16 a venerdì 20 marzo, in chiesa a Lovari di San 
Martino di Lupari. È un’occasione da non perdere per prepararsi alla 
Pasqua, da vivere più in comunione con il Signore e i fratelli. Ogni 
giorno ci sono due momenti di meditazione: dalle 15.00 alle 16.30 
oppure (a scelta) dalle 20.45 alle 22.15. Per altre informazioni e per 
iscrizioni (servono per capire più o meno quante persone 
parteciperanno…), rivolgersi alla canonica di San Martino ( 
049.5952006). 

RACCOLTA FERRO VECCHIO ad ABBAZIA: sabato 13 giugno. 

CONVEGNO DIOCESANO per CATECHISTI: sabato 14 marzo a 
Treviso presso il Collegio Pio X, dalle 15.00 alle 18.00. 

RITIRO SPIRITUALE per MINISTRI STRAORDINARI, OPERATORI 
SANITARI e VOLONTARI nel mondo della SALUTE: promosso 
dall’Ufficio diocesano di Pastorale della Salute sul tema “I tuoi deserti 
fioriranno… dalla sofferenza alla pace”. Mercoledì 18 marzo (presso i 
Santuari Antoniani a Camposampiero), dalle 15.00 alle 17.00. La 
partecipazione è aperta a tutti coloro che lo desiderano. 

 

 

NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO! 
Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature va fatta in sacrestia, al termine delle 
sante Messe entro e non oltre il mercoledì sera antecedente il sabato di uscita del foglietto. 

 DOMENICA 1 I di QUARESIMA “Invocabit” 

“Invocabit me, et ego exaudiam eum. Mi invocherà e io gli darò risposta” (salmo 91,15) 

Gn 2,7-9; 3,1-7 * Sal 50 * Rm 5,12-19 * Mt 4,1-11 I 

ATTENZIONE! Le sante Messe sono soppresse secondo le misure cautelari per il contenimento del contagio da COVID-19. 

Lunedì 2 
 

Lv 19,1-2.11-18 *Sal 18 * Mt 25,31-46 I 

ATTENZIONE! Le sante Messe sono soppresse secondo le misure cautelari per il contenimento del contagio da COVID-19. 

Martedì 3 
 

Is 55,10-11 * Sal 33 * Mt 6,7-15 I 

ATTENZIONE! Le sante Messe sono soppresse secondo le misure cautelari per il contenimento del contagio da COVID-19. 

Mercoledì 4 s. Casimiro [C] 

• Tempora di primavera 

Gn 3,1-10 * Sal 50 * Lc 11,29-32 I 

ATTENZIONE! Le sante Messe sono soppresse secondo le misure cautelari per il contenimento del contagio da COVID-19. 

Giovedì 5 • Giornata di preghiera per le vocazioni Est 4,17n.p-r.aa-bb.gg-hh *Sal 137 * Mt 7,7-12 I 

ATTENZIONE! Le sante Messe sono soppresse secondo le misure cautelari per il contenimento del contagio da COVID-19. 

Venerdì 6 • Primo venerdì del mese 

• Tempora di primavera 

Ez 18,21-28 * Sal 129 * Mt 5,20-26 I 

ATTENZIONE! Le sante Messe sono soppresse secondo le misure cautelari per il contenimento del contagio da COVID-19. 

Sabato 7 ss. Perpetua e Felicita, martiri [C] 

• Tempora di primavera 

Dt 26,16-19 * Sal 118 * Mt 5,43-48 
I 

ATTENZIONE! Le sante Messe sono soppresse secondo le misure cautelari per il contenimento del contagio da COVID-19. 

 DOMENICA 8 II di QUARESIMA “Reminiscere” 

“Reminiscere miserationum tuarum. Ricordati della tua misericordia” (salmo 25,6) 

Gn 12,1-4a * Sal 32 * 2Tm 1,8b-10 * Mt 17,1-9 II 

ATTENZIONE! Le sante Messe sono soppresse secondo le misure cautelari per il contenimento del contagio da COVID-19. 

 


